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1.0 PREMESSA  

Con Determina n. 2014/1365 (prot. n. 44834) del 30.05.2014 la Città Metropolitana di 

Venezia ha approvato il progetto dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi presentato 

dalla ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc in data 18 ottobre 2007 (prot. prov.le n. 79763) da 

realizzarsi in via Trieste Snc nel Comune di Caorle, Loc. San Gaetano. 

Le attività di recupero rifiuti autorizzate sono organizzate secondo tre distinti filoni di 

recupero, vale a dire: 

a) Recupero dei rifiuti provenienti dall’arenile del Comune di Caorle (con il quale è 

stata stipulata apposita convenzione); 

b) Recupero di rifiuti speciali non pericolosi provenienti da attività di costruzione e 

demolizione, compreso il conglomerato bituminoso; 

c) Messa in Riserva di rifiuti costituiti da terra e rocce per avviarli a recupero presso 

impianti terzi. 

 

La crisi del mercato dell’edilizia e la crescente necessità di alcuni Comuni di gestire i rifiuti 

provenienti dalla pulizia degli arenili, porta la ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc a rivedere i 

programmi aziendali e richiedere una modifica al progetto approvato che porta alla 

riorganizzazione del lay-out impiantistico con ampliamento degli arenili di provenienza dei 

rifiuti afferenti all’attività di cui al punto a). Come argomentato al Capitolo3.0 l’area di 

insediamento dell’impianto, preventivamente all’approvazione del Progetto da parte della 

Città Metropolitana di Venezia, ha subito la modifica della destinazione urbanistica (da 

“E2/C agricola” a FB “interesse pubblico”) previa stipula di apposita convenzione tra la 

ditta proponente ed il Comune di Caorle ove si vincolava la proponente a ricevere i rifiuti 

provenienti dalla pulizia dell’arenile del solo Comune di Caorle (rif. Delibera di Consiglio 

Comunale di Caorle n. 8 del 27.02.2012). Le modifiche proposte dalla ditta hanno pertanto 
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richiesto una variante alla Convenzione inizialmente stipulata, che il Consiglio Comunale di 

Caorle ha approvato nella seduta del 27 settembre 2018. 

Oltre a tale modifica la ditta richiede l’autorizzazione a conferire presso il proprio impianto 

tipologie di rifiuti provenienti da cantieri di costruzione e demolizione afferenti ai seguenti 

codici CER: 

1) 170201 “legno”; 

2) 170203 “plastica” 

3) 170405 “ferro e acciaio” 

4) 170604 “materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03” 

5) 200201 “rifiuti biodegradabili” 

 

da sottoporre ad attività di R13 “Messa in Riserva” e R12 “Accorpamento” come definito 

dalla DGRV n. 119 del 07 febbraio 2018 recante “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani 

e Speciali. DCRV n. 30 del 29.04.2015, art. 17. Indirizzi tecnici sulle attività di miscelazione e gestione 

di rifiuti”. 

Congiuntamente per i rifiuti attualmente autorizzati alla loda R13 Messa in Riserva (CER 

170504 e 170802) viene richiesto l’inserimento dell’attività di R12 “Accorpamento”, nel 

rispetto della DGRV n. 119 del 07 febbraio 2018. 

Si precisa che le modifiche proposte non aumentano la potenzialità impiantistica 

complessiva dell’impianto e le potenzialità di ogni singola linea di trattamento rifiuti già 

autorizzate dalla Città Metropolitana di Venezia. 
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2.0 RAGIONE SOCIALE DEL SOGGETTO PROPONENTE 

 
 

2.1 PROPONENTE: DITTA ROSSI MARIO & C. SNC 

Sede legale: 

via Corsica n.12 

30021 Caorle (VE) 

Tel. 0421-260171    Fax. 0421-81818 

Sede impianto: 

Comune di Caorle,  

Loc. San Gaetano 

Via Trieste 

30021 Caorle (VE) 

Tel. 0421-260171    Fax. 0421-81818 

 

2.2 AUTORIZZAZIONI IN ESSERE 

L’impianto di recupero rifiuti della ditta proponente è in possesso delle seguenti 

autorizzazioni/concessioni: 

⎯ Parere tecnico prot. n. 3264 del 26.05.2008 del Consorzio di Bonifica Pianura 

Veneta tra Livenza e Tagliamento; 

⎯ Giudizio di Compatibilità Ambientale rilasciato dalla Provincia di Venezia (ora Città 

Metropolitana di Venezia) con nota prot. n. 45370 del 26.06.2008; 

⎯ Parere dell’Autorità di Bacino del Fiume Lemene prot. n. 81569 del 04.12.2008; 

⎯ Parere tecnico del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale del 03.01.2001 acquisito 

agli atti con prot. prov.le n. 637 del 07.01.2011; 

⎯ Delibera n. 8 del 27.02.2012 del Consiglio Comunale che ha approvato la 

Convenzione tra ditta proponente e Comune; 
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⎯ Autorizzazione paesaggistica prot. n. 37759 del 05.02.2014 rilasciata dal Comune di 

Caorle;  

⎯ Delibera di Giunta Provinciale n. 46/2013 del 26.04.2013 di adozione della variante 

parziale al PRG con passaggio da Zona Agricola (E2/1) a “Fb”; 

⎯ Determina n. 2014/44834 (prot. n. 1365) del 30.05.2014 rilasciata dalla Città 

Metropolitana di Venezia di approvazione del progetto ed autorizzazione 

all’esercizio provvisorio. Tale Determina costituisce anche Permesso di Costruire 

(rif. art. 3 della Determina). 
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3.0 UBICAZIONE DELL’IMPIANTO E DESTINAZIONE URBANISTICA  

L’impianto occupa un lotto di terreno di proprietà della Ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc1 

catastalmente censito come segue: 

⎯ Censuario Comune di Caorle 

⎯ foglio n.28 

⎯ mappale n° 1881 (ex 1656 e 1657) 

 

 

Immagine n. 1 – estratto catastale 

 

 

Le immagini seguenti illustrano la posizione dell’area di intervento: 

                                                 
1 La disponibilità dell’area è già stata dimostrata in fase di richiesta di autorizzazione alla realizzazione 



 

 

 
 

 Relazione Tecnica 

 

Emissione   

05/10/2018 

Studio Am. & Co. S.r.l. 
Via dell'Elettricità, 3/d 

30175 MARGHERA VE Tel. 041.5385307 Fax 041.2527420 
C.F. - P.Iva 03163140274 - Reg. Imprese VE 03163140274 

Cap. Sociale Euro 10.000,00 I.V. 

Pag. 9 di 46 

Rev. n. 00 

 

 

 

Immagine n. 2 – ortofoto 

 

L’accesso all’impianto avviene da Via Trieste, la quale si collega, per mezzo della via Riello, 

alla S.P. 59 che collega il comune di San Stino di Livenza a quello di Caorle. 

 

In base allo strumento urbanistico PAT del Comune di Caorle l’impianto è inserito 

all’interno di un’area avente i seguenti vincoli: 

⎯ parzialmente è sottoposta a vincolo paesaggistico (D.Lgs n. 42/2004) per la 

presenza del vicino canale “Riello”; 

⎯ è all’interno della fascia di rispetto della discarica ormai esaurita che si sviluppava ad 

Est; 

⎯ è classificata come “Pericolosità idraulica moderata P1 – Scolo meccanico”. 
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Immagine n. 3 – estratto tavola dei vincoli del PAT 

 

Con Delibera di Giunta Provinciale n. 46/2013 è stata adottata la variante parziale al Piano 

Regolatore Comunale Generale (PRG) che identifica l’area come ZTO “Fb – area per 

attrezzature di interesse comune”, in sostituzione della precedete destinazione urbanistica 

che era E2/C “ZONA AGRICOLA ASSOGETTATA A TUTELA”. La variante 

urbanistica è stata eseguibile solamente a seguito della Delibera di Consiglio Comunale di 

Caorle n. 8 del 27.02.2012 che ha approvato la Convenzione tra la ditta e il Comune. 
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4.0 STATO DI FATTO AUTORIZZATO 

 

4.1 STRUTTURA DELL’IMPIANTO 

Il lotto interessato dall’intervento occupa una superficie completamente scoperta (ad 

eccezione del box ad uso uffici) avente un’estensione di circa 14.972,00 mq circa così 

suddivisi: 

- Superficie impianto di recupero di rifiuti (area interamente pavimentata): 9.835,00 

mq circa; 

- Superficie destinata a verde: 2.395,00 mq circa; 

- Superficie destinata a deposito di materia prima inerte: 850 mq circa; 

- Superficie destinata a bacino di laminazione delle acque meteoriche finalizzato a 

certificare la compatibilità idraulica dell’intervento: 1.892,00 mq. 

 

Lungo il perimetro lati Nord, Est ed Ovest, l’impianto è delimitato da una cinta costituita 

da argine perimetrale in materiale terroso a forma semiconica, avente una base di circa 10 

m ed un’altezza di 3 m con rete metallica sovrastante (circa 1,70 m) sulla quale è stata 

collocata una siepe realizzata disponendo due filari arbustivi vegetali alternati. I due filari 

sono tra loro distanziati di circa 0,50 metri. Il primo filare è costituito da individui della 

specie Biancospino (Crateagus - Monogina) con sesto d’impianto di circa 1,0 metri mentre 

il secondo filare è costituito da individui della specie Carpino Nero anch’essi con sesto 

d’impianto di circa 1,00 metri. 

Perimetralmente è inoltre posta in opera una recinzione metallica sostenuta da pali in 

cemento di altezza di 1,5 m.  

Il lato Sud invece presenta un’arginatura naturale (argine del canale Riello).   
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4.2 GESTIONE ACQUE METEORICHE 

L’intera area dell’impianto è completamente pavimentata in c.a. e asservita da una rete di 

raccolta e depurazione delle acque meteoriche che convoglia le stesse allo scarico nel 

collettore consortile posto a Nord denominato (“Collettore VIII Presa”) direttamente o per 

mezzo del bacino di laminazione realizzato a Sud del lotto. Alla rete di raccolta convogliano 

anche le acque prodotte dal lavaggio delle ruote degli automezzi in uscita dall’impianto. 

Le acque reflue immesse nel corpo idrico superficiale rispettano i limiti previsti dalla 

Tabella 3 – Allegato IV – Sezione II al D.Lgs n. 152/2006. 

Premesso che i rifiuti oggetto dell’attività di recupero svolta dalla Ditta Rossi Mario Pietro 

& C. non contengono sostanze pericolose, la fase di trattamento delle acque meteoriche è 

stata progettata secondo il seguente schema: 

1) acque meteoriche di prima pioggia: le acque che dilavano le superfici nei primi 15 

(quindici) minuti di precipitazione e che producono una lama d’acqua pari ad 

almeno 5,0 mm uniformemente distribuita lungo tutta la superficie impermeabile – 

vengono trattate integralmente mediante sistemi di sedimentazione e disoleazione; 

2) Le acque prodotte dal lavaggio delle ruote: acque provenienti dal sistema di lavaggio 

delle ruote degli automezzi in uscita dall’impianto – vengono avviate alla medesima 

rete di raccolta delle acque meteoriche e subiscono lo stesso trattamento delle acque 

meteoriche di prima pioggia; 

3) Acque meteoriche di seconda pioggia: rappresentano le acque meteoriche di 

seconda pioggia che, all’interno del medesimo evento meteorico, dilavano le 

superfici scoperte successive a quelle di prima pioggia e sono sottoposte ad un 

trattamento di disoleazione in continuo. 
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La differenziazione del destino delle acque meteoriche viene realizzata da un “pozzetto 

ripartitore” (dimensioni esterne 116cm x 116cm x 116cm) posto a monte dei due sistemi di 

trattamento descritti in seguito”. 

Le acque meteoriche di cui ai punti 1) e 2) passano alla fase di depurazione realizzata da un 

impianto strutturato in quattro vasche di sedimentazione ed un disoleatore posto a valle 

delle stesse (modello BM3 Compact Full Optional – fornito dalla ditta Boer Depurazioni 

Srl di Cordenons (PN)). Le quattro vasche, che fungono da “vasca di raccolta della prima 

pioggia” e contemporanea sedimentazione, hanno le seguenti dimensioni interne utili: 4,00 

(b) m x 2,00 (l) m x 2,00 (h) m, dunque un volume utile pari a 64 mc. L’attività di 

sedimentazione viene svolta all’interno delle vasche e avviene grazie al principio di 

sedimentazione delle sostanze solide sospese, ad intensità crescente passando dalla prima 

alla quarta vasca. Mediante pompa di rilancio azionata da galleggiante, il refluo viene 

prelevato dall’ultima vasca e avviato alla fase finale di trattamento rappresentata da un 

disoleatore munito di filtro a coalescenza terminale, necessario per l’eliminazione di 

sostanze quali oli ed idrocarburi eventualmente presenti nei reflui. L’impianto di 

disoleazione presenta una portata di 3 l/sec ed è costituito da un unico elemento 

monolitico in calcestruzzo armato diviso internamente in quattro vani: 

a) Nel primo vano avviene la sedimentazione e la separazione di sostanze “pesanti” 

quali sabbia e terra eventualmente ancora presenti nel refluo; 

b) Nel secondo vano avviene la separazione delle sostanze oleose per flottazione e la 

loro estrazione per mezzo di una canalina in acciaio Inox AISI 304, che convoglia 

le stesse in un vano di accumulo (facente parte del gruppo monolitico – è il terzo 

vano); 
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Il quarto vano contiene un filtro a coalescenza per l’eliminazione di eventuali 

oli/idrocarburi eventualmente ancora presenti nel refluo; 

 

Il descritto sistema di trattamento delle acque meteoriche e di lavaggio ruote è stato 

dimensionato come nel seguito dettagliato: 

[(I° pioggia) x 0,9 x (sup. pav.) + Acque di lavaggio ruote2]= 

[(5 mm) x [0,9 x (9.835,003 mq + 850,004 mq) + 2 mc]= 

[(48,08 mc) + (2 mc)]= 50,08 mc 

 

Le vasche di accumulo/sedimentazione presentano una volumetria utile pari a 64 mc 

dunque sufficiente a garantire: 

⎯  il trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia; 

⎯  il trattamento delle acque di lavaggio ruote; 

⎯  Il trattamento di (64,00 mc – 50,08 mc) di 13,92 mc delle acque meteoriche di 

“seconda pioggia”, pari ad una lamina di 1,45 mm uniformemente distribuita lungo 

tutta la superficie dell’impianto. 

 

Il fattore limitante del descritto sistema di depurazione è rappresentato dal disoleatore 

(modello BM3 Compact Full Optional – fornito dalla ditta Boer Depurazioni Srl di 

Cordenons (PN)) avente una portata di 3 l/s, il quale non sarebbe in grado di trattare in 

continuo tutte le acque di prima pioggia. La presenza delle quattro vasche poste a monte 

del disoleatore consente un efficiente sistema di depurazione. Stante la portata del 

                                                 
2 Sovrastimate in 2 mc 
3 Superficie destinata a gestione rifiuti 
4 Superficie destinata a deposito materiale inerte 
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disoleatore i 64 mc accumulati all’interno delle 4 “vasche di accumulo/sedimentazione” 

vengono trattati in meno di 5 ore; 

 

le acque meteoriche di “seconda pioggia”, eccedenti quelle trattate nel descritto sistema, dal 

by-pass vengono avviate ad un trattamento di disoleazione in continuo mediante 

disoleatore avente la portata di 30 l/sec e in grado di raggiungere portate di 35 l/sec, 

dimensionato in base ad un regime pluviometrico di 50 mm/giorno. 

 

 

4.3 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

I materiali stoccati, lavorati e movimentati nell’impianto di recupero oggetto del presente 

documento, non presentano stato fisico pulverulento, dunque le fasi di carico e scarico 

comportano ridotti rischi di produzione di emissioni diffuse nell’ambiente atmosferico. Le 

uniche fasi che in qualche modo potrebbero comportare la produzione di tali emissioni 

sono: 

a) Attività di frantumazione dei rifiuti inerti: il macchinario di frantumazione è dotato 

di un sistema di nebulizzazione ad acqua che impedisce la dispersione delle 

emissioni pulverulente; 

b) Attività di vagliatura dei rifiuti provenienti dagli arenili: oltre all’utilizzo di un 

apposito nebulizzatore ad acqua, vi è da segnalare anche che tali tipologie di rifiuti 

sono caratterizzati dalla presenza di notevole umidità (accumulata nella spiaggia) 

per cui durante tali operazioni non si prevede il rischio di produzione di emissioni 

diffuse. Quanto detto dunque esclude la necessità di incapsulamento del 

macchinario. 
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Al fine di abbattere le polveri che eventualmente si formano durante le fasi di 

movimentazione dei materiali/rifiuti, l’impianto è stato dotato dei seguenti presidi: 

1) perimetrato con arginatura in terra con altezza di 3,00 m circa e rete metallica con 

siepe esterna (altezza 1,70 m circa) 

1) munito di un sistema di nebulizzazione ad acqua delle aree ove viene realizzata la 

gestione (movimentazione e trattamento) dei materiali, costituito da sprinkler aventi 

altezza di 1,5 m e rotazione a 180° alimentati con acqua attinta direttamente 

dall’acquedotto o da cisterna all’uopo utilizzata (caricata anch’essa con acqua 

potabile attinta dall’acquedotto); 

2) munito di un impianto di lavaggio delle ruote dei veicoli in uscita costituito da una 

piazzola avente dimensioni di 3,0 m x 13,0 m, grigliata e munita di sistema di 

raccolta delle acque meteoriche a lato della quale saranno installati getti d’acqua in 

pressione ad attivazione con fotocellula. I getti sono alimentati con acqua attinta 

direttamente dall’acquedotto. Le acque reflue prodotte saranno captate da una 

caditoia ed avviate allo scarico come descritto al paragrafo precedente. 

 

Vengono nel seguito riportate le caratteristiche strutturali del sistema di nebulizzazione: 

1) Caratteristiche tecniche dell’impianto di abbattimento polveri: 

− Tensione di alimentazione: 220415V a 50Hz 

− Assorbimento della pompa: 0.15  kW 

− Prevalenza  (con portata di 0,12 mc/h): 20 m 

− Prevalenza  (con portata di 0,75 mc/h): 6.5 m 

 

2) Componenti dell’impianto di abbattimento polveri  

− N° 1 pompa autoadescante ad anello liquido: mod. CA-60-E 
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− N° 2 ugelli (posto sotto la bocca di scarico mulino): tipo 928/25x1.5 

− N° 2 boccola porta ugello 

− N° 1 filtro/valvola di fondo 

 

 

4.4 FASI DI REALIZZAZIONE 

Le esigenze operative della ditta proponente, finalizzate a garantire quanto prima il 

trattamento dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili, hanno portato la stessa a 

richiedere alla Città Metropolitana di Venezia l’autorizzazione a realizzare l’intervento in 

due distinte fasi di sviluppo, vale a dire un primo stralcio finalizzato a garantire il 

trattamento del solo rifiuto CER 200303 (rif. istanza prot. n. 32779 del 18.04.2014), ed un 

secondo stralcio comprendente il completamento dell’impianto in relazione al progetto 

presentato con prot. n. 18.10.2017. 

 

4.4.1 Prima fase di realizzazione dell’impianto 

La realizzazione del primo stralcio ha previsto la realizzazione delle seguenti opere: 

⎯ tutte le opere di gestione delle acque come previsto da progetto; 

⎯ il completamento dei riporti di terra e formazione del cassonetto; 

⎯ la parziale costruzione dell’arginatura dei primi 120 m da entrambe i lati a partire 

dall’ingresso; 

⎯ la formazione parziale recinzione in fronte ai primi 120 m e apposizione cancello di 

entrata; 

⎯ il completamento del bacino di laminazione; 

⎯ il completamento della zona uffici, spogliatoi e servizi; 

⎯ il completamento opere per il lavaggio delle ruote degli automezzi; 
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⎯ la parziale piantumazione di arbusti sulle arginature del fronte e per i primi 110 m 

da entrambe i lati. 

 

Le attività di recupero rifiuti esercitabili durante il primo stralcio sono identificate dalle 

causali R13 (Messa in Riserva), R5 (preparazione per il riutilizzo dei rifiuti provenienti dalla 

pulizia degli arenili), R13/D15 (stoccaggio dei rifiuti prodotti). 

Durante tale fase, le potenzialità dell’impianto sono le seguenti: 

1) la capacità complessiva istantanea di stoccaggio dei rifiuti conferiti in impianto e dei 

rifiuti prodotti dall’impianto non può superare le 325 ton di rifiuti non pericolosi. 

Fermo restando tale quantitativo, non potranno essere stoccate più di 174 ton di 

rifiuti prodotti in impianto di cui al massimo 72 ton di rifiuti appartenenti ai codici 

CER 191202 e191203; 

2) Nell’esercizio provvisorio del primo stralcio, la potenzialità complessiva di 

trattamento dei rifiuti per l’operazione di recupero R5 non può superare le 151 

ton/giorno e 18.120 ton/anno.  

Il primo stralcio dell’impianto è stato collaudato ai sensi dell’art. 25 della L.R. Veneto n. 

3/2000. I lavori di realizzazione sono stati ultimati in data 17 giugno 2014 ed il collaudo 

funzionale è stato eseguito in data 12 dicembre 2014 a firma dell’Arch. Giorgio Infanti; 

 

4.4.2 Seconda fase di realizzazione dell’impianto 

Il secondo stralcio ha previsto la realizzazione della rimanente parte dell’impianto di 

recupero rifiuti, portando lo stesso alla realizzazione della struttura finale descritta nel 

presente documento. 

Alla data di redazione del presente documento è stata ultimata la realizzazione del secondo 

stralcio e la ditta è in fase di predisposizione della comunicazione di esercizio provvisorio.   
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4.5 ATTIVITÀ DI RECUPERO  

In relazione a quanto autorizzato dalla Città Metropolitana di Venezia, nell’impianto di 

recupero rifiuti oggetto del presente documento, la ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc è 

autorizzata a svolgere le attività di recupero rifiuti non pericolosi nel seguito elencate: 

a. Messa in Riserva (R13 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 152/2006) 

di rifiuti di natura terrosa-rocciosa provenienti da attività di scavo (codice CER 

170504); 

b. Recupero di rifiuti (R13 e R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 

152/2006) provenienti da attività industriali, artigianali e di costruzione e 

demolizione di edifici e strade (codici CER 101311, 170802, 170107, 170904) – 

CER 170802 sottoposto a solo R13 –Messa in Riserva; 

c. Recupero di rifiuti provenienti dalla scarifica e dall’asportazione del manto stradale 

(R13 e R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 152/2006) (codice CER 

170302); 

d. Attività di preparazione per il riutilizzo mediante vagliatura (R5 – Allegato C, Parte 

IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 152/2006) dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli 

arenili del Comune di Caorle (CER 200303), finalizzata all’ottenimento di sabbia da 

ricollocare sui medesimi arenili di provenienza; 

e. Messa in Riserva “R13” e Deposito Preliminare “D15” dei rifiuti prodotti dalle 

attività di recupero.  
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4.6 RIFIUTI CONFERIBILI  

I rifiuti che la Ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc è autorizzata a sottoporre ad attività di 

recupero presso l’impianto in questione sono classificati come non pericolosi (ai sensi del 

decreto legislativo n. 152/2006 – Parte IV- Titoli I e II). 

La tabella seguente riporta le tipologie di rifiuti in ingresso all’impianto (voce “Rifiuti in 

entrata”) e le tipologie di rifiuti prodotte dall’attività di recupero (voce “Rifiuti in uscita”) e 

il relativo stato fisico: 

 

 
Codice 
CER 

Stato fisico 
DESCRIZIONE 

(Allegato D alla Parte IV – Titoli I e II al D.Lgs n. 152/2006) 

R
if

iu
ti

 i
n

 e
n

tr
a
ta

 

10 13 11 SNP 
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da 

quelli di cui alle voci   10 13 09 e 10 13 10 

17 01 07 SNP 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 

di cui alla voce 17 01 06 

17 03 02 SNP Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

17 05 04 SNP Terre e rocce diverse di quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 08 02 SNP Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

17 09 04 SNP 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

20 03 03 SNP Residui della pulizia stradale (arenili) 

R
if

iu
ti

 i
 u

sc
it

a
 

19 12 02 SNP Metalli ferrosi 

19 12 03 SNP Metalli non ferrosi 

19 12 04 SNP Plastica e gomma 

19 12 07 SNP Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

19 12 09 SNP Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

19 12 12 SNP 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 

Legenda: SNP: solido non pulverulento 

Tabella n. 1 
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La tabella seguente riporta invece le informazioni richieste dalla D.G.R. Veneto n. 2966 del 

26.09.2006 in merito alle quantità di materiale stoccabili presso l’impianto: 
 

 
CODICE 

CER 

Attivita’ 

recupero 

Modalità di 

stoccaggio 

Quantità max 

stoccabile 

(ton)** 

R
if

iu
ti

 i
n

 e
n

tr
a
ta

 

101311 R13 – R5 
n. 1 Cassone 

h=3,00 m 
31,50 

170302 R13 – R5 
cumuli 

h=3,00 m 
600,00 

170904 R13 – R5 cumuli h=3,00 m 126,00 

170107 R13 – R5 
cumuli 

h=3,00 m 
1.800,00 

170802 R13  
cassone 

h=3,00 m 
34,00 

200303 R13 – R5 
cumuli 

h=3,00 m 
151,00 

170504 

(colonna A) 
R13  

cumuli 
h=3,00 m 

600,00 

170504 

(colonna B) 
R13  

cumuli 
h=3,00 m 

600,00 

R
if

iu
ti

 p
ro

d
o

tt
i 

d
a
ll

’a
tt

iv
it

à
 d

i 
re

c
u

p
e
ro

 

191202 R13   
n. 1 cassone 

scarrabile 
h=2,50 m 

36,00 

191203 R13 
n. 1 cassone 

scarrabile h=2,50 
m 

36,00 

191204 R13/D15 
n. 1 cassone 

scarrabile 
h=2,50 m 

24,00 

191207 R13/D15 
n. 1 cassone 

scarrabile h=2,50 
m 

24,00 

191209 R13/D15 
n. 1 cassone 

scarrabile 
h=2,50 m 

30,0 

191212 R13/D15 
n. 1 cassone 

scarrabile 
h=2,50 m 

24,00 

          Tabella n. 2 



 

 

 
 

 Relazione Tecnica 

 

Emissione   

05/10/2018 

Studio Am. & Co. S.r.l. 
Via dell'Elettricità, 3/d 

30175 MARGHERA VE Tel. 041.5385307 Fax 041.2527420 
C.F. - P.Iva 03163140274 - Reg. Imprese VE 03163140274 

Cap. Sociale Euro 10.000,00 I.V. 

Pag. 22 di 46 

Rev. n. 00 

 

 

4.7 FASI DI PROCESSO  

Le attività di recupero rifiuti che la Ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc svolge sono le 

seguenti: 

a. Messa in Riserva (R13 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 152/2006) 

di rifiuti di natura terrosa-rocciosa provenienti da attività di scavo (codice CER 

170504); 

b. Recupero di rifiuti di natura inerte (R13 e R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del 

D.Lgs n. 152/2006) provenienti da attività di costruzione e demolizione di edifici e 

strade (codici CER 101311, 170802, 170107, 170904) – CER 170802 sottoposto a 

sola R13 – Messa in Riserva; 

c. Recupero di rifiuti di natura inerte provenienti dalla scarifica e dall’asportazione del 

manto stradale (R13 e R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 

152/2006) (codice CER 170302); 

d. Attività di selezione (R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 152/2006) 

di rifiuti costituiti da sabbia, alghe, conchiglie ed altro materiale proveniente dalla 

pulizia degli arenili (codice CER 20 03 03); 
 

 

 

4.7.1 Messa in Riserva (R13 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 

152/2006) di rifiuti di natura terrosa-rocciosa provenienti da attività di scavo 

(codice CER 170504); 

I rifiuti a matrice terrosa identificati dal codice CER 170504 sono sottoposti alla sola 

operazione di R13 – Messa in riserva (Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs n. 

152/2006) e non sono soggetti a operazioni di trattamento. 
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I rifiuti in ingresso all’impianto, dopo esser stati sottoposti alle preventive verifiche quali-

quantitative, vengono stoccati nelle due diverse aree di impianto loro dedicate ovvero: 

- Area dedicata ai rifiuti che rispettano i limiti previsti dalla Colonna A - Tabella 1 - 

Allegato V al Titolo 5 del D.Lgs n. 152/2006 individuata in planimetria Tav.2; 

- Area dedicata ai rifiuti che rispettano i limiti previsti dalla Colonna B - Tabella 1 - 

Allegato V al Titolo 5 del D.Lgs n. 152/2006 individuata in planimetria Tav. 2; 

 

I rifiuti sono conferirti all’impianto mediante automezzi muniti di cassone ribaltabile 

posteriore o trilaterale. Le operazioni di scarico dei rifiuti dagli automezzi in ingresso in 

impianto sono eseguite mediante ribaltamento dei cassoni stessi. I cumuli di stoccaggio 

delle due differenti tipologie di rifiuti sono fisicamente separati (distanza minima di circa 

1,5 m) gli uni dagli altri e non entrano in contatto, evitando in questo modo possibili 

miscelazioni tra gli stessi. La fase di uscita dei rifiuti dall’impianto viene eseguita mediante 

riempimento dei cassoni fissi degli automezzi, realizzata utilizzando il mezzo semovente 

munito di pala meccanica. I rifiuti vengono successivamente conferiti ad impianti di 

recupero rifiuti regolarmente autorizzati secondo le vigenti normative di settore.  

 

 

Il lay-out seguente illustra le fasi di gestione dei rifiuti di natura terrosa: 
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4.7.2 Recupero di rifiuti di natura inerte (R13 e R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e 

II del D.Lgs n. 152/2006) provenienti da attività di costruzione e demolizione 

di edifici e strade; 

I rifiuti in ingresso all’impianto, a seguito delle verifiche quali-quantitative saranno scaricati 

nelle relative aree di messa in riserva R13 individuate in planimetria Tav. 2 in attesa di 

essere successivamente sottoposti ad attività di R5 (Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del 

D.Lgs 152/2006). Lo stoccaggio dei rifiuti identificati dai codici CER 170904 e CER 

170107 avviene in cumuli di altezza massima pari a 3,00 metri. I due cumuli sono 

fisicamente separati per mezzo di distanza fisica. I rifiuti identificati dai codici CER 101311 

e CER 170802 vengono invece stoccati in n. 2 cassoni di altezza pari a 3,00 metri. 

Qualora all’interno delle partite di rifiuto conferite in impianto classificate con il codice 

CER 170904 “rifiuti misti dall’attività di costruzione e demolizione diversi da quelli di cui alle voci 

170901 170902 e 170903” dovessero essere presenti materiali estranei in plastica, metalli 

ferrosi e non ferrosi e legno di notevoli dimensioni (ad esempio tubazioni, parti di imballi 

in legno etc), i rifiuti subiscono una prima fase di selezione e cernita manuale, svolta dagli 

operatori incaricati dalla ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc quando il rifiuto si trova ancora 

depositato nella rispettiva area di R13 - Messa in riserva. I rifiuti ottenuti da questa attività 
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di preselezione sono classificati con i codici CER 191204, 191207, 191202 e 191203 e 

vengono stoccati nei relativi cassoni individuati in planimetria Tav. 2 alle voci “191204”, 

“191207”, “191202” e “191203”. L’attività vera e propria di recupero dei rifiuti consiste in 

operazioni standardizzate di selezione (eventuale), riduzione volumetrica e deferrizzazione 

attuate mediante l’impianto semovente OM CRUSCHER GIOVE. Mediante l‘ausilio di 

una pala meccanica il rifiuto viene caricato nella tramoggia di carico dell’alimentatore a 

vibrazione, che sarà riempita fino ad un massimo di 20 cm circa dal bordo superiore. Per 

vibrazione, dovuta all’attività dell’alimentatore, il materiale viene indirizzato al nastro 

trasportatore reversibile che convoglia il rifiuto alla camera di frantumazione, ove avviene la 

fase vera e propria di riduzione volumetrica del materiale. Il materiale a pezzatura più fine, 

(il così detto “sottovaglio” - classificato con il codice CER 191209), qualora presente, viene 

accumulato a lato del macchinario e successivamente movimentato mediante l’ausilio di 

mezzi semoventi muniti di pala meccanica, all’interno del cassone identificato in 

planimetria Tav. 2 alla voce “191209”. Tale rifiuto può essere reimmesso nel ciclo di 

lavorazione oppure avviato ad impianti terzi di recupero/smaltimento. La fase di riduzione 

volumetrica del materiale viene eseguita grazie all’azione di due mascelle presenti all’interno 

della camera di frantumazione, una fissa ed una mobile. Durante la fase di triturazione, al 

fine di ridurre le emissioni diffuse di materiale pulverulento in atmosfera, viene utilizzato 

un sistema di nebulizzazione ad acqua in dotazione al macchinario. Successivamente il 

materiale viene caricato (per semplice caduta gravitazionale) sul nastro trasportatore 

principale e sottoposto all’eliminazione del materiale ferroso residuo, mediante l’utilizzo di 

un apposito separatore magnetico posto sopra il nastro principale, portando alla 

produzione del rifiuto CER 191202 e stoccato nel relativo cassone indicato in planimetria 

Tav.2. Continuando lungo il nastro principale il materiale esce dal ciclo di lavorazione 
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dell’impianto mobile e viene accatastato in cumuli nell’area “MPS da lavorazione rifiuti 

inerti” evidenziata nell’elaborato cartografico Tav.2. 

Da quanto detto emerge che il ciclo di lavorazione dei rifiuti consta nelle sole fasi di: 

a) eliminazione materiale indesiderato (plastica, metalli, legno…) mediante preliminare 

selezione e cernita manuale (ove necessario) - fase svolta esclusivamente nel rifiuto 

classificato con il codice CER 170904; 

b) riduzione volumetrica del materiale inerte mediante frantumazione; 

c) eliminazione materiali ferrosi per mezzo di apposito sistema di deferrizzazione. 

 

Il lay-out seguente illustra le fasi di trattamento (R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del 

D.Lgs n. 152/2006) dei rifiuti attuato per mezzo del macchinario OM CRUSHER GIOVE: 
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A seguito dell’attività di lavorazione dei rifiuti, potrebbe verificarsi l’esigenza da parte della 

ditta Rossi Mario Pietro & C. snc di selezionare il materiale che cessa la qualifica di rifiuto 

in differenti pezzature. Tale attività viene eseguita mediante il vaglio meccanico in 

dotazione alla ditta stessa (modello RE-Liner STE515 prodotto dalla ditta “Backers 

Maschinenbau GmbH). Il macchinario di vagliatura viene collocato di fronte al 

macchinario di frantumazione.  

 

Per quanto concerne invece il rifiuto identificato dal Codice CER 17 08 02 “materiali da 

costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801” la ditta Rossi Mario 

Pietro & C. Snc svolge la sola operazione di R13 – Messa in Riserva, come illustrato nel lay-

out seguente: 

 

 

 

 

4.7.3 Recupero di rifiuti di natura inerte provenienti dalla scarifica e 

dall’asportazione del manto stradale (R13 e R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I 

e II del D.Lgs n. 152/2006)  

L’attività di recupero del rifiuto costituito da conglomerato bituminoso (codice CER 

170302) consiste in operazioni standardizzate di selezione e riduzione volumetrica (attività 

di recupero R13 e R5 - Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs 152/06). Le operazioni 
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di trattamento prevedono l’utilizzo del medesimo macchinario descritto al paragrafo 

precedente, vale a dire l’OM CRUSHER GIOVE. 

Il principio dell’attività di recupero è dunque il medesimo descritto al paragrafo precedente, 

fatta eccezione per il fatto che non si avrà la fase di deferrizzazione in quanto non si ha 

presenza di strutture metalliche (in questo caso durante l’azionamento del macchinario 

verrà disattivato il separatore magnetico).  

L’OM CRUSHER GIOVE verrà utilizzato alternativamente per lo svolgimento delle 

attività di recupero dei rifiuti oggetto del paragrafo precedente e di quelli oggetto del 

presente paragrafo. Non si verificherà mai il caso in cui il macchinario tratti in 

contemporanea le due tipologie di rifiuti. L’elaborato cartografico Tav. 2 allegato alla 

presente illustra le aree di stoccaggio dei rifiuti in ingresso e del materiale che cessa la 

qualifica di rifiuto prodotto. Lo stoccaggio dei rifiuti identificati dal codice CER 170302 

avviene in cumuli di altezza massima pari a 3,00 metri. 

Il lay-out seguente illustra le fasi di trattamento (R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del 

D.Lgs n. 152/2006) dei rifiuti attuato per mezzo del macchinario OM CRUSHER GIOVE: 
 

 



 

 

 
 

 Relazione Tecnica 

 

Emissione   

05/10/2018 

Studio Am. & Co. S.r.l. 
Via dell'Elettricità, 3/d 

30175 MARGHERA VE Tel. 041.5385307 Fax 041.2527420 
C.F. - P.Iva 03163140274 - Reg. Imprese VE 03163140274 

Cap. Sociale Euro 10.000,00 I.V. 

Pag. 29 di 46 

Rev. n. 00 

 

 

4.7.4 Attività di selezione (R13 e R5 – Allegato C, Parte IV, Titoli I e II del D.Lgs 

n. 152/2006) di rifiuti costituiti da sabbia, alghe, conchiglie ed altro materiale 

proveniente dalla pulizia degli arenili (codice CER 20 03 03); 

Come argomentato nei paragrafi precedenti, da un punto di vista merceologico i rifiuti 

sono composti da miscele di sabbia, alghe, materiale inerte e conchiglie.  Il processo di 

trattamento dei rifiuti consiste nella vagliatura degli stessi, utilizzando un vaglio modello 

RE-Liner STE515 prodotto dalla ditta “Backers Maschinenbau GmbH”. Al fine di limitare 

l’eventuale formazione di emissioni diffuse, durante la fase di vagliatura, l’intera superficie 

di vagliatura viene irrorata con acqua mediante apposito nebulizzatore posto in prossimità 

dell’argine dell’impianto. Il nebulizzatore è dotato di serbatoio d’acqua (300 l di capienza). 

La fase di vagliatura del rifiuto porta alla produzione delle seguenti tipologie di materiali: 

• Rifiuti metallici ferrosi e non ferrosi (CER 19 12 02 e 19 12 03): stoccati nel cassone 

posto a lato del frantoio OM CRUSHER GIOVE congiuntamente ai metalli prodotti 

dalle fasi di trattamento descritte ai paragrafi precedenti;  

• Rifiuti di Plastica (CER 19 12 04): stoccati nel cassone posto a lato del frantoio OM 

CRUSHER GIOVE congiuntamente ai rifiuti plastici prodotti dalle fasi di trattamento 

descritte ai paragrafi precedenti; 

• Rifiuti di Legno (CER 19 12 07): stoccati nel cassone posto a lato del frantoio OM 

CRUSHER GIOVE congiuntamente ai rifiuti legnosi prodotti dalle fasi di trattamento 

descritte ai paragrafi precedenti;  

• Sabbia (contenente anche conchiglie): verrà immediatamente stoccata nell’area 

identificata dalla dicitura “Sabbia” (Tav. 2) per essere poi riportata esclusivamente negli 

arenili da cui è stata prelevata. Tale materiale esce dallo stabilimento come materiale che 

ha cessato la qualifica di rifiuto; 

• Rifiuti costituiti da Alghe: a seguito del processo di vagliatura vengono avviati ad 

impianti di recupero/smaltimento regolarmente autorizzati secondo la vigente 
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normativa in materia di rifiuti; il codice CER che identifica tale rifiuto è 19 12 12 [Altri 

rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 12 11]. Tali rifiuti sono stoccati all’interno di un cassone 

scarrabile posizionato nell’area di impianto identificata in planimetria Tav. 2 dalla 

dicitura “Alghe”. 

 
 

Viene nel seguito riportato il lay-out di lavorazione: 
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4.8 MATERIALI CHE CESSANO LA QUALIFICA DI RIFIUTO PRODOTTI  

Dalle operazioni di recupero in precedenza descritte verrà prodotto il seguente materiale 

che ha cessato la qualifica di rifiuto: 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 
CAUSALE DI 

RECUPERO 

MATERIA PRIMA 

SECONDARIA 
CARATTERISTICHE 

Messa in Riserva di rifiuti di natura 

terrosa-rocciosa provenienti da 

attività di scavo  
R13 Nessuna Nessuna 

Recupero di rifiuti di natura inerte  

 

R5 
materie prime secondarie 
per l'edilizia  

Conformi all'allegato C 2 e 
C 4 della Circolare del 
Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio 15 
luglio 2005, n. 
UL/2005/5205 

Recupero di rifiuti di natura inerte  

CER 170802 R13 Nessuna Nessuna 

Recupero di rifiuti di natura inerte 

provenienti dalla scarifica e 

dall’asportazione del manto 

stradale  

R5 
materie prime secondarie 
per l'edilizia (realizzazione 
di sottofondi) 

Rispetto di quanto stabilito 

dal Decreto n. 69/2018 
(in data 5 settembre 2018, 
pratica SUAP 01770080271-
05092018-1243 la ditta ha 
presentato alla Città 
Metropolitana di Venezia 
istanza di adeguamento) 

Attività di selezione di rifiuti 

costituiti da sabbia, alghe, 

conchiglie ed altro materiale 

proveniente dalla pulizia degli 

arenili  

R5 

Sabbia che verrà conferita 

esclusivamente negli arenili 

da cui è stata prelevata  

Sabbia da ricollocare sui 

medesimi arenili di 

provenienza.   

Tabella n. 3 
 

 

 

4.9 RIFIUTI PRODOTTI  

Dalle descritte operazioni di recupero rifiuti possono essere prodotte le seguenti tipologie 

di rifiuti. 
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CER DESCRIZIONE 

 
19 12 01 

 
carta e cartone 

 
19 12 02 

 
metalli ferrosi 

 
19 12 03 

 
metalli non ferrosi 

 
19 12 04 

 
plastica e gomma 

 
19 12 05 

 
Vetro 

 
19 12 07 

 
legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

 
19 12 09 

 
minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

 
19 12 12 

 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico 
di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 

Tabella n. 4 

 

 

 

4.10 POTENZIALITÀ   

Come argomentato al paragrafo 4.4 l’impianto di recupero rifiuti è stato realizzato in due 

successivi stralci, il primo indirizzato al trattamento del rifiuto proveniente dalla pulizia 

degli arenili (CER 200303) ed il secondo mirato alla gestione delle altre tipologie di rifiuti 

autorizzate dalla Città Metropolitana di Venezia. Conseguentemente anche la potenzialità 

dell’impianto ha seguito i due stralci di realizzazione, come nel seguito precisato: 

1) Primo stralcio 

⎯ la capacità complessiva istantanea di stoccaggio dei rifiuti conferiti in impianto e 

dei rifiuti prodotti dall’impianto non può superare le 325 ton di rifiuti non 
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pericolosi. Fermo restando tale quantitativo, non potranno essere stoccate più di 

174 ton di rifiuti prodotti in impianto di cui al massimo 72 ton di rifiuti 

appartenenti ai codici CER 191202 e191203; 

⎯ Nell’esercizio provvisorio del primo stralcio, la potenzialità complessiva di 

trattamento dei rifiuti per l’operazione di recupero R5 non può superare le 151 

ton/giorno e 18.120 ton/anno.  

 

 

2) Secondo stralcio 

⎯ la capacità complessiva istantanea di stoccaggio dei rifiuti conferiti in impianto 

e dei rifiuti prodotti dall’impianto non può superare le 4.116,5 ton di rifiuti non 

pericolosi. Fermo restando tale quantitativo, non potranno essere stoccate più 

di 174 ton di rifiuti prodotti in impianto di cui al massimo 72 ton di rifiuti 

appartenenti ai codici CER 191202 e191203; 

⎯ Nell’esercizio provvisorio del primo stralcio, la potenzialità complessiva di 

trattamento dei rifiuti per l’operazione di recupero (R5) di rifiuti da costruzione 

e demolizione non potrà superare le 250 ton/giorno e per l’operazione di 

recupero (R5) di rifiuti provenienti dagli arenili le 151 ton/giorno.  

 

Complessivamente, al termine del secondo stralcio, la quantità massima trattabile di rifiuti 

non potrà superare le 68.120 ton/anno. 
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4.11 MACCHINARI UTILIZZATI   

Per lo svolgimento delle attività di recupero descritte ai paragrafi precedenti vengono 

utilizzati i seguenti macchinari: 

 

OM CRUSCER GIOVE 
 

PARAMETRO UNITA’ DI MISURA VALORE 

Produzione massima Ton/h 295 

Produzione minima Ton/h 40 

Pezzatura di alimentazione mm 0 – 650 

Peso totale Kg 45600 

Alimentatore vibrante 
due piani barotti luce min-max 

mm 4000x1078 

mm 30-65 

Tramoggia di carico mc 7 

Nastro reversibile 
larghezza tappeto 
interasse tamburi 

m 0,65 x 1,41 

mm 650 

mm 1410 

Frantumazione 
frantoio a mascelle 
dimensioni bocca di carico 
regolazione scarico 
peso organo di frantumazione 
mascella fissa dentata 
mascella mobile dentata 

  

Modello: FP107 

mm 1070 x 750 

mm 36-165 

Kg 20000 

mm 1550 

mm 1720 

Nastro principale  

Lunghezza tappeto m 0,90 x 12,25 

larghezza tappeto mm 900 

interasse tamburi mm 12250 

altezza scarico mm 3590 

Motorizzazione  

Motore diesel 6 cilindri potenza kW 186,50 

Carro cingolato 
larghezza suola cingolo 
larghezza totale carro cing. 
interasse ruote carro cong. 

 

mm 460 

mm 2500 

mm 3980 

Si hanno inoltre: - Impianto di abbattimento polveri 
                           - Separatore magnetico ad attivazione idraulica o meccanica 

 

Vaglio meccanico modello RE-Liner STE515 prodotto dalla ditta “Backers Maschinenbau 

GmbH”, avente le seguenti caratteristiche tecniche: 
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Tipo di macchina: vaglio meccanico e crociera; 

Frazione vaglio a crociera: 0-10 mm; 

Mobilità: macchinario stazionario; 

Dimensioni di ingombro:   lunghezza = 6,02 m 
                                          larghezza =  1,30 m 
                                          altezza = 2,30 m 
                                          superficie di vaglio= 1,20 m x 6,030 m 

Capacità massima di carico: 5 tonn; 

Azionamento: mediante due propulsori controllati da convertitori di frequenza con 
rendimento di 4x4 kW a 400V/690V; 

Potenzialità: 150 ton/h 

Apposito nebulizzatore ad acqua (munito di serbatoio proprio) verrà installato in 
prossimità della superficie di vagliatura. Il nebulizzatore è indipendente dalla 
struttura del macchinario di vagliatura 
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5.0 STATO DI PROGETTO 

Come in Premessa menzionato, il pesante periodo economico attraversato dal settore 

dell’edilizia e la sempre più crescente necessità da parte dei Comuni di gestire i rifiuti 

provenienti dagli arenili sia durante la stagione estiva che durante la stagione invernale (a 

causa delle mareggiate), porta la ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc a richiedere una 

modifica dell’impianto autorizzato, con aumento  dell’assetto impiantistico per la gestione 

dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili (CER 200303), aprendo il conferimento 

anche a rifiuti provenienti da arenili diversi da quelli del comune di Caorle. Rimane invece 

invariata la potenzialità complessiva dell’impianto e delle linee di trattamento dei rifiuti. 

Congiuntamente, viene anche richiesta l’autorizzazione a ricevere rifiuti non pericolosi 

provenienti da attività di costruzione e demolizione, da sottoporre ad attività di R13 

“Messa in Riserva” e R12 “Accorpamento”. Congiuntamente si richiede l’inserimento 

dell’attività di R12 “Accorpamento” anche per i rifiuti già autorizzati afferenti ai seguenti 

codici CER 170802 e 170504. 

La modifica proposta non apporta alcuna variazione ai seguenti aspetti descritti nel capitolo 

4.0: 

⎯ Struttura edilizia dell’impianto, come descritta al paragrafo 4.1, fatta eccezione per 

la posa in opera di setti in cls necessari a organizzare in modo coordinato e 

rintracciabile la gestione dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili; 

⎯ Struttura della rete di raccolta e trattamento delle acque meteoriche, nonché qualità 

degli scarichi, come descritta al paragrafo 4.2; 

⎯ Struttura del sistema di abbattimento delle emissioni diffuse in atmosfera, come 

descritto al paragrafo 4.4, che vede la sola rilocalizzazione del posizionamento di 

alcuni splinkler; 
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⎯ Attività di recupero rifiuti, come descritte al paragrafo 4.5 e relative fasi di processo 

descritte al paragrafo 4.7; 

⎯ Rifiuti conferibili all’impianto, come elencati al paragrafo 4.6, fatta eccezione per i 

codici CER dei rifiuti di nuovo inserimento da sottoporre alle sole attività di R13 e 

R12 “accorpamento”; 

⎯ Materiali che cessano la qualifica di rifiuto (rif. par. 4.8) e rifiuti (rif. par. 4.9) 

prodotti dalle operazioni di trattamento dei rifiuti; 

⎯ Macchinari utilizzati per le fasi di trattamento dei rifiuti (rif. par. 4.11) e per le fasi di 

movimentazione dei rifiuti; 

⎯ Potenzialità delle linee di trattamento descritte ai paragrafi 4.7.1, 4.7.2, 4.7.3 e 4.7.4. 

 

 

 5.1 NUOVA STRUTTURA FUNZIONALE DELL’IMPIANTO   

Rispetto alla situazione autorizzata dalla Città Metropolitana di Venezia, la modifica 

proposta dalla ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc comporta le seguenti variazioni al lay-out 

impiantistico: 

⎯ Inserimento di un’area adibita al deposito intermedio di terre e rocce classificate 

come “sottoprodotto” ai sensi del D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017, recante il 

“Regolamento che disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 

dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, n. 164”; 

⎯ Inserimento di un’area adibita allo stoccaggio delle nuove tipologie di rifiuti 

conferibili (rif. par. 5.2); 

⎯ Spostamento verso Sud dell’area adibita allo stoccaggio del materiale che ha cessato 

la qualifica di rifiuto costituito da granulato di conglomerato bituminoso;   
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⎯ Spostamento verso Est dell’area adibita allo stoccaggio in ingresso del rifiuto CER 

170302 “miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01”; 

⎯ Spostamento dell’area adibita allo stoccaggio dei rifiuti prodotti dalle attività di 

trattamento dei rifiuti all’interno di cassoni; 

⎯ Spostamento verso Sud dell’area di stazionamento del macchinario di trattamento 

del rifiuto prodotto dalla pulizia degli arenili (CER 200303) e dell’area di messa in 

riserva del rifiuto in ingresso. Alla luce dell’apertura a nuovi arenili di origine, l’area 

di messa in riserva verrà suddivisa in 5 settori mediante setti fissi in cls di altezza 

pari a 2 m; 

⎯ Spostamento verso Ovest del settore di stoccaggio delle alghe prodotte al 

trattamento del CER 200303; 

⎯ A Sud dell’area di stoccaggio dei rifiuti CER 170504 “Terre e rocce da scavo diverse 

da quelle di cui alla voce 170503*”, inserimento dei settori di stoccaggio del legno 

(CER 191207) e del materiale inerte (CER 191209) prodotti dal trattamento del 

CER 200303 

 

Al fine di consentire una facile lettura dei flussi di materiali, nell’elaborato cartografico Tav. 

03, le aree sono state identificate con apposita nomenclatura alfanumerica: 

⎯ Axx: materiali legati al flusso delle nuove tipologie di rifiuti in ingresso sottoposte a 

solo R13 e R12 “accorpamento”; 

⎯ Bxx: rifiuti in ingresso afferenti al CER 170504 “Terre e rocce da scavo diverse da 

quelle di cui alla voce 170503*”; 

⎯ Cxx: rifiuti in ingresso, materiale che cessa la qualifica di rifiuto e rifiuti prodotti 

afferenti all’attività di recupero dei rifiuti inerti provenienti dalle attività di 

costruzione e demolizione; 
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⎯ Dxx: rifiuti e materiale che cessa la qualifica di rifiuto afferenti all’attività di 

recupero del rifiuto CER 170302 “miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 

voce 17 03 01”; 

⎯ Exx: rifiuti in ingresso, materiale che cessa la qualifica di rifiuto e rifiuti prodotti 

afferenti all’attività di recupero dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili; 

 

La tabella seguente riassume le aree funzionali, le tipologie di rifiuti in esse stoccati, le 

modalità di stoccaggio ed i quantitativi stoccabili: 
 

AREA CER DESCRIZIONE 
MODALITA’ 

STOCCAGGIO 

Q.TA’ 

STOCCABILI 

(ton) 

A01 

170201 Legno 

n. 4 Cassoni h=3,00 

m 
60,00 

170203 Plastica  

170405 Ferro e acciaio  

170604 
Materiali isolanti, diversi da quelli di 

cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

200201 Rifiuti biodegradabili 

B01 170504 
Terre e rocce diverse da quelle di 

cui alla voce 170503* - Colonna B 

cumuli 
h=3,00 m 

540,00 

B02 170504 
Terre e rocce diverse da quelle di 

cui alla voce 170503* - Colonna A 

cumuli 
h=3,00 m 

540,00 

C01 170904 

rifiuti misti dell'attività di 

costruzione e demolizione, diversi 

da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 

09 02 e 17 09 03 

cumuli h=3,00 m 126,00 

C02 

101311 

rifiuti della produzione di materiali 
compositi a base di cemento, diversi 
da quelli di cui alle voci 

10 13 09 e 10 13 10 

n. 1 Cassone 

h=3,00 m 
31,50 

170802 

materiali da costruzione a base di 

gesso, diversi da quelli di cui alla 

voce 17 08 01 

cassone 
h=3,00 m 

34,00 

C03 170107 

miscugli di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, diversi da 

quelli di cui alla voce 17 01 06 

cumuli 
h=3,00 m 

1.780,00 

C04 EoW da attività di recupero rifiuti inerti 
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AREA CER DESCRIZIONE 
MODALITA’ 

STOCCAGGIO 

Q.TA’ 

STOCCABILI 

(ton) 

C05 

191202 Metalli ferrosi 

n. 1 cassone 
scarrabile 
h=2,50 m 

36,00 

191203 Metalli non ferrosi 
n. 1 cassone 

scarrabile h=2,50 m 
36,00 

191204 
Plastica e gomma n. 1 cassone 

scarrabile 
h=2,50 m 

24,00 

191207 
Legno  n. 1 cassone 

scarrabile h=2,50 m 
24,00 

191209 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

n. 1 cassone 
scarrabile 
h=2,50 m 

30,0 

D01 170302 
miscele bituminose diverse da quelle 

di cui alla voce 17 03 01 

cumuli 

h=3,00 m 
400,00 

D02 EoW granulato di conglomerato bituminoso 

E01 200303 
residui della pulizia stradale cumuli 

h=3,00 m 
351,00 

E02 EoW sabbia da ricollocare in arenile 

E03 191207 Legno  Cumulo 24,00 

E04 191212 

altri rifiuti (compresi materiali misti) 

prodotti dal trattamento meccanico 

di rifiuti, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 12 11 

Cumulo 40,00 

E05 191209 
minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

– misti a conchiglie  
Cumulo 40,00 

TOTALE 4.116,50 

Tabella n. 5 

 

Rispetto alla situazione attualmente autorizzata dalla Città Metropolitana di Venezia, la 

quantità massima stoccabile complessiva non subisce alcuna variazione, mentre sono 

previste delle modifiche sulle quantità di stoccaggio di ogni singola area. 
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5.2 NUOVE TIPOLOGIE DI RIFIUTI CONFERIBILI ALL’IMPIANTO   

La principale attività aziendale della ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc consiste nello 

svolgimento di attività nel campo dell’edilizia. Soprattutto dalle operazioni di demolizione 

vengono prodotte tipologie di rifiuti che, spesse volte, la ditta riesce a gestire con difficoltà 

presso i cantieri di produzione, soprattutto perché gli spazi per il deposito temporaneo dei 

rifiuti sono ridotti. Al fine di ottimizzare le fasi di gestione di tali tipologie di rifiuti pertanto 

la ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc richiede alla Città Metropolitana di Venezia 

l’autorizzazione a sottoporre a R13 Messa in Riserva e R12 “accorpamento” le tipologie di 

rifiuti asseribili ai seguenti codici CER: 

1) 170201 “legno”; 

2) 170203 “plastica” 

3) 170405 “ferro e acciaio” 

4) 170604 “materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03” 

5) 200201 “rifiuti biodegradabili”. 

 

Tali rifiuti potranno provenire sia da cantieri direttamente gestiti dalla ditta proponente che 

da cantieri di ditte terze. 

Come riportato in tabella n. 5 tali rifiuti saranno stoccati all’interno di cassoni coperti da 

telo impermeabile posizionati nell’area n. A01 di Tavola 03. Il numero dei cassoni sarà 

variabile a seconda delle esigenze della ditta e su ciascun cassone sarà apposta idonea 

cartellonistica identificante il codice CER in esso contenuto. Pertanto nell’area A01 potrà 

verificarsi il caso in cui più di un cassone contenga il medesimo codice CER. 

A seguito delle verifiche quali-quantitative descritte nel documento “Piano di Gestione 

Operativa”, i rifiuti saranno scaricati all’interno dei cassoni posizionati nell’area A01 e 

potranno verificarsi le seguenti casistiche:  
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⎯ Il cassone di conferimento è già completamente riempito: il rifiuto viene sottoposto 

alla sola operazione di R13 Messa in Riserva e successivamente avviato ad impianti 

di recupero che svolgono operazioni da R1 a R12; 

⎯ Il cassone di conferimento è parzialmente riempito: il carico di rifiuti in ingresso 

viene prelevato dal cassone di conferimento e stoccato nel cassone di stoccaggio, 

per essere sottoposto ad operazioni di accorpamento (R12), così come definito 

dall’Allegato A punto 3.6 della DGRV n. 119 del 07 febbraio 2018, vale a dire 

“commistione di rifiuti con medesimo codice CER finalizzata all’ottimizzazione del 

trasporto presso altri impianti installazioni cui i rifiuti sarebbero comunque stati 

inviati singolarmente. L’operazione di accorpamento è caratterizzata dalle seguenti 

peculiarità: 

a) la natura dei rifiuti non viene modificata; 

b) il codice CER del rifiuto accorpato in uscita resta il medesimo dei singoli rifiuti 

in ingresso;  

c) il rifiuto in uscita rimane classificato come speciale; 

 

Per il rifiuto CER 170405 “ferro e acciaio” la ditta dal D.lgs 1 giugno 2011, n. 100  

 

  

5.3 NUOVA GESTIONE DEI RIFIUTI PROVENIENTI DALLA PULIZIA DEGLI ARENILI  

Le mutate esigenze aziendali della ditta proponente, già descritte nei paragrafi precedenti, 

portano la ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc a volver sviluppare l’attività di recupero dei 

rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili, con conseguente riadattamento delle aree 

funzionali dell’impianto. Lo sviluppo della menzionata attività di recupero prevede 



 

 

 
 

 Relazione Tecnica 

 

Emissione   

05/10/2018 

Studio Am. & Co. S.r.l. 
Via dell'Elettricità, 3/d 

30175 MARGHERA VE Tel. 041.5385307 Fax 041.2527420 
C.F. - P.Iva 03163140274 - Reg. Imprese VE 03163140274 

Cap. Sociale Euro 10.000,00 I.V. 

Pag. 43 di 46 

Rev. n. 00 

 

 

l’estensione dei siti di provenienza dei rifiuti, vale a dire degli arenili, riconducibili anche a 

territori comunali differenti dal solo comune di Caorle.  

Gli aspetti contrattuali che consentiranno l’ingresso di tali rifiuti sono i seguenti: 

1) il Comune di Caorle, nella seduta del 27 settembre 2018 il Consiglio Comunale ha 

approvato la diversa provenienza dei rifiuti; 

2) preventivamente al conferimento dei rifiuti, la ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc 

stipulerà con la struttura concessionaria del servizio di pulizia degli arenili dei 

comuni di partenza (Comune, Gestore del Servizio Pubblico di Raccolta dei Rifiuti 

Urbani, altro concessionario del servizio) un contratto di appalto che indicherà 

l’impianto in discussione quale impianto strategico per la specifica tipologia di 

rifiuto. 

 

Le operazioni di recupero cui sarà sottoposto il rifiuto CER 200303, sono le stesse già 

descritte al paragrafo 4.7.4, per eseguire le quali verranno utilizzati i medesimi macchinari 

menzionati nel citato paragrafo e dettagliatamente descritti al paragrafo 4.11, nonché 

saranno prodotte le medesime tipologie di materiali (rifiuti e materiale che cessa la qualifica 

di rifiuto). Anche il principio di gestione dei flussi di tale tipologia di rifiuti rimarrà il 

medesimo, con la sabbia purificata (End of Waste) che verrà ricollocata nel medesimo 

arenile di provenienza del lotto di rifiuto CER 200303 da cui è stata prodotta. Unica 

variante apportata riguarda i tempi di permanenza all’interno dell’impianto della sabbia che 

ha cessato la qualifica di rifiuto, generalmente riconducibili alle 24 ore (situazione già 

autorizzata), fino ad arrivare ad un massimo di 72 ore. Tale modifica è una condizione 

“precauzionale” ed è resa necessaria al fine di garantire che la sabbia venga ricollocata 

proprio nell’arenile da cui proviene il quale potrebbe, in via previsionale, non essere sempre 

disponibile a ricevere la sabbia il giorno successivo all’asporto.   
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Al fine di garantire la completa tracciabilità dei flussi di rifiuti e del materiale sabbioso EoW 

prodotto, le aree di R13 Messa in Riserva (rif. E01 Tav. 03) e del materiale sabbioso che ha 

cessato la qualifica di rifiuto (rif. E02 Tav. 03) saranno suddivise mediante setti in cls fissi a 

terra in 5 sotto-aree, in modo che la ditta proponente possa gestire contemporaneamente 5 

differenti provenienze del rifiuto. Il rifiuto in ingresso infatti verrà scaricato all’interno di 

uno dei 5 box dell’area E01 (rif. Tav. 03); apposita cartellonistica identificherà l’arenile di 

provenienza. Lo stesso giorno del conferimento, o al massimo il giorno successivo, il 

rifiuto verrà trattato secondo le procedure già in precedenza argomentate e il materiale 

sabbioso che ha cessato la qualifica di rifiuto prodotto verrà accumulato all’interno di uno 

dei 5 box dell’area E02 (rif. Tav. 03). Anche in questa situazione la ditta Rossi Mario Pietro 

& C. Snc utilizzerà apposita cartellonistica per identificare l’arenile da cui proveniva il 

rifiuto da cui ha originato il materiale sabbioso prodotto. In questo modo la ditta è in grado 

di garantire la tracciabilità dei flussi di materiali ed evitare che: 

⎯ vi possa essere una commistione di rifiuti provenienti da arenili differenti; 

⎯ la sabbia proveniente da un determinato comune, possa essere ricollocata in un 

arenile differente. 

 

 

5.4 INSERIMENTO ATTIVITA’ DI ACCORPAMENTO RIFIUTI GIA’ AUTORIZZATI  

Per i rifiuti afferenti ai codici CER 170504 e 170802, ad oggi autorizzati alla sola operazione 

di R13 Messa in Riserva, la ditta richiede anche l’autorizzazione a svolgere l’operazione di 

R12 (DGRV n. 119 del 7 febbraio 2018), consistente nello stoccaggio all’interno di un 

unico cumulo/cassone di rifiuti non pericolosi aventi medesimo codice CER, medesime 

caratteristiche merceologiche ma provenienti da produttori differenti, attività finalizzata 

all’ottimizzazione del trasporto dei rifiuti presso altri impianti /installazioni cui i rifiuti 

sarebbero stati comunque inviati singolarmente. 

L’attività di accorpamento avrà le seguenti caratteristiche: 
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⎯ la natura dei rifiuti non viene modificata 

⎯ il codice CER del rifiuto accorpato in uscita resta il medesimo dei singoli rifiuti in 

ingresso 

⎯ la qualifica di rifiuto urbano/speciale resta la medesima 

⎯ il produttore dei rifiuti è il gestore dell’impianto/installazione che genera il rifiuto 

accorpato  

⎯ le operazioni di riferimento sono: R12. 

 

 

 

5.5 POTENZIALITA’ IMPIANTISTICA  

La rimodulazione del lay-out funzionale dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi 

della ditta Rossi Mario Pietro & C. Snc consente alla stessa di continuare a gestire alle 

potenzialità già autorizzate i rifiuti afferenti alle linee di trattamento di cui ai par. 4.7.1, 

4.7.2, 4.7.3 e 4.7.4. mantenendo la medesima potenzialità ad oggi autorizzata e riassunta 

nella tabella seguente. 

 

 

LINEA DI TRATTAMENTO 
STATO DI  

FATTO 

Ton/g Ton/a 

Linea R13 terra e roccia e altri 
rifiuti 

Non definita ma 
limitata alla q.tà 
in stoccaggio 

Non definita 

Linea rifiuti da costruzione e 
demolizione 250,00 50.000,00 

Linea conglomerato bituminosi 

Linea rifiuto pulizia arenili 151,00 18.120,00 

TOTALE 401,00 68.120,00 

Tabella n. 6 
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ALLEGATI: 

⎯ ALLEGATO 1: Tavola 01: Inquadramento Catastale; 

⎯ ALLEGATO 2: Tavola 02: Stato di Fatto 

⎯ ALLEGATO 3: Tavola 03: Stato di Progetto 

⎯ ALLEGATO 4: Tavola 04: Rete acque meteoriche ed emissioni in atmosfera 

⎯ ALLEGATO 5: Autorizzazioni e concessioni già in essere (par. 2.2); 

 
Venezia, li 05 ottobre 2018 
 
 
 

Il tecnico       Il Legale Rappresentante 

                         

 

 
































































































































